
/ La pace «non è il premio fa-
voloso di una lotteria», come
diceva il vescovo don Tonino
Bello, bensì «una meta sem-
pre intravista, e mai piena-
mente raggiunta».

Le si può, però, andare in-
contro e sceglierla come uno
degliobiettivi della propria vi-
ta. Per farlo, tuttavia, servono
dedizione, impe-
gno e anche una
buona dose di fati-
ca. Lo sanno bene
le 52 persone - 36
studenti del Canos-
saCampus,delDan-
dolo e del Lunardi e
5insegnantiin vestediaccom-
pagnatori - che da oggi fino a
mercoledì 26 aprile prende-
ranno parte alla dodicesima
edizione di «Per...corri la pa-
ce», viaggio di 350 chilometri,
percorsi interamente in bici-
cletta, organizzato dalle Acli

provinciali con arrivo a Vien-
na, una delle quattro sedi
mondiali dell’Onu.

Dopo due anni di
stop torna il progetto di edu-
cazione alla pace, che consi-
ste in un viaggio d’istruzione
in bicicletta sulle strade d’Eu-
ropa, ideato dal giornalista
Alex Langer, il quale già nel-
l’ormai lontano 1994 propo-
neva ai giovani uno stile di vi-
ta meno frenetico, più lento e
meno competitivo.

La partenza avverrà dal co-
mune di Longarone, dove i
partecipanti visiteranno il ci-

miterodelle vitti-
me del Vajont e
incontrerannoal-
cuni rappresen-
tantidella comu-
nità.«Saràl’occa-
sione per fare
memoria della

strage che, a causa della pre-
potenza umana, ha provoca-
to la morte di 1.910 persone -
spiega la vicepresidente delle
Acli provinciali Stefania Ro-
mano- e perrilanciare l’impe-
gno per l’ambiente, per uno
sviluppo sostenibile e per la

promozione di stili di vita
equilibrati e solidali».

Per ribadire il no a
ogni forma di totalitarismo,
lungo il percorso ci sarà una
sosta anche al lager di Mau-
thausen, doveverranno ricor-
dati i bresciani che sono mor-
ti qui, 74 in tutto, in particola-
re i bresciani Andrea Trebe-
schi e Rolando Petrini, morti
nel vicino sottocampo di Gu-
sen.Pedalando lungo il Danu-
bio, la tappa successiva sarà
all’abbazia benedettina di
Melk, tra i più famosi siti mo-

nastici del mondo. L’abbazia
èunraro esempio dimonaste-
ro benedettino attivo in mo-
do continuo fin dalla sua fon-
dazione nel 1089.

Il percorso si concluderà
con la visita alla sede Onu nel
palazzodel ViennaInternatio-
nal Centre. Qui si terranno
una serie di incontri su temi
di respiro internazionale che
impattano con forza sulla vita
quotidiana delle persone e
delle comunità: la produzio-
ne di energia, l’impegno per
la prevenzione del crimine e,
in particolare, la lotta al traffi-

co di droga. Su questi temi è
fondamentale sensibilizzare
proprio le generazioni future.
«La criminalità organizzata
sta cancellando anche il futu-
ro dei ragazzi - ha ricordato
don Fabio Corazzina, che ac-
compagnerà i partecipanti
lungo il tragitto gomito a go-
mito sulla sua bici - e le dipen-
denze sono capaci di distrug-
gerevite:eccoperchéèimpor-
tanteconosceredavicinoque-
sti fenomeni. Occorrericorda-
re che non si è mai soli e, in
caso di bisogno, chiedere
sempre aiuto».

/ Salute, ambiente, giovani,
iniziative umanitarie per l’U-
craina e per il popolo turco col-
pito dal terremoto; soprattutto
aiuti alimentari per le famiglie
bisognose e prevenzione del
diabete e controllo della vista.
Saranno questi i temi al centro

del«Lions Day 2023», la giorna-
ta mondiale del Lions Club in-
ternational, e dell’orgoglio
Lions, che si celebrerà anche a
Brescia domenica 23 aprile.

Il Distretto Lions 108 Ib2 ha
messo a punto il calendario di
iniziative che avranno come
scenario, dalle 8.30 alle 17,
piazzadel Mercato. Nelquadri-
latero all’ombra del palazzo
del Rettorato, hanno spiegato
ilgovernatoreLionsdelDistret-
to 108Ib2, Sergio Pedersoli e
Riccardo Percivalli, presidente
di circoscrizione Lions, ospiti
dell’assessorealla Rigenerazio-
ne urbana, Valter Muchetti - la

Loggia patrocina il Lions day -,
saranno allestiti i gazebo che
racconteranno e presenteran-
no le attività dei club.

Lepostazioniin piazza,attor-
no alla fontana che è stata re-
centemente restaurata grazie
anche al contributo Lions, nar-
reranno perciò l’impegno
Lions, sul fronte ad esempio
del servizio cani guida per i
non vedenti (una scuola d’ad-
destramento Lions è a Rezza-
to), della prevenzione per i gio-
vani per la lotta ai tumori e per
la sicurezza stradale.

NovitàdelLions Day,ha anti-
cipato Riccardo Paterlini re-
sponsabile organizzativo, sarà
l’Unitàmobile polivalenteope-
rativa d’assistenza, ovvero un
camper attrezzato come un
ambulatorioper screening del-
la vista e del diabete, con pre-
stazioni professionali total-
mente gratuite. Sarà possibile
donare occhiali da vista che si
conservano senza utilizzo per
dare ausilioa persone bisogno-
se (lo scorso anno ne sono stati
raccolti ben 30mila paia). Sarà
inoltre presentato il progetto
dellaprotesi innovativa per co-
loro che hanno perso un arto
inferiore ideato dalla società
Isinnova, conosciuta anche
perché durante la pandemia
Covid ha trasformato la ma-
schera subacquea in una parte
importante dei respiratori usa-
ti in terapia intensiva.

I Lions bresciani hanno già
inviato in Ucraina 300 esem-
plari e molti altri in costruzio-
ne raggiungeranno feriti di
molti altri Paesi.

/ Da part-time a full-time: il
parcheggio Autosilouno di via
Vittorio EmanueleII èoraaper-
to al pubblico tutti i giorni 24
oresu 24.Il gestore Brescia Mo-
bilità, Brescia Infrastrutture, il
Comune di Brescia e il condo-
minio Autosilouno hanno ese-

guito un intervento da 100mila
euro sugli impianti tecnologi-
ci. Questa operazione ha per-
messo di collegare l’Autosilou-
no in real time con la sala di te-
lecontrollo di Brescia Mobilità,
garantendouna maggioresicu-
rezza. «È un salto di qualità -
commenta l’assessore alla Mo-
bilità Federico Manzoni - per-
ché si tratta di un parcheggio
vicinissimo al centro storico.
Oltre a servire tanti privati, è
strategico sia per i turisti nel-
l’anno di Bergamo Brescia Ca-
pitale della Cultura, sia per
quelli che verranno dopo».
Con l’investimento fatto sono

inoltre garantite telecamere a
ogni piano e la possibilità di
contatto diretto tramite assi-
stenza da remoto, per chi ne
dovesse avere bisogno, con la
sala telecontrollo. «Si tratta di
una svolta significativa, che
mette l’Autosilouno al pari de-
gli altri 24 parcheggi cittadini
gestiti da Brescia Mobilità, of-
frendo supporto all’utenza»,
osserva Marco Medeghini, di-
rettore generale di Brescia Mo-
bilità.

Inaugurato nel 1971, il po-
steggio di via Vittorio Emanue-
le II conta quasi 700 posti auto
distribuiti su 7 piani sopraele-
vati e tre interrati. Data la sua
impostazione prevalentemen-
te privata, dal momento che
qui parcheggiano in maggio-
ranzadipendenti dibanche, uf-
fici, studidi professionisti esin-
goliproprietari, l’areaerapresi-
diata fino alle 20 dal lunedì al
giovedì e fino all’1 di notte il sa-
bato. La domenica, invece, ri-
maneva chiuso. «Con l’opera-
zione da poco conclusa - spie-
gail presidentedi BresciaInfra-
strutture Marcello Peli - all’Au-
tosilouno è stato possibile
estendere l’orario di apertura
al pubblico».

Negli anni sono stati eseguiti
diversi interventi per renderlo
piùmoderno:dall’adeguamen-
to degli impianti, necessario al
rilasciocertificato diPrevenzio-
ne incendi, alla revisione del-
l’impianto elettrico, passando
per l’installazione di illumina-
zione a led e la recente installa-
zione di 6 telecamere per ogni
piano collegate alla centrale
operativa.

/ Quello di Caionvico è uno
deiGruppi più antichi della Se-
zione di Brescia dell’Associzio-
ne Nazionale Alpini: la sua fon-
dazione, infatti, risale al 1922.

Lo scorso anno, a causa di
una mini epidemia di Covid
cheavevacolpito l’interoconsi-
glio del Gruppo, non era stato
possibilefesteggiare ilcentena-
rio di fondazione. Così tutto è
stato rinviato a quest’anno per
il tutt’altro che raro (di questi
tempi) «100°+1», col patroci-
nio del Comune di Brescia.

Il programma delle celebra-
zioni prevede per stasera alle
20.30, nella chiesa dedicata a
PadreKolbe, ilconcerto del Co-
ro Alte Cime (a ingresso libe-
ro). Domenica, invece, l’ap-
puntamento è perle 8 nelcorti-
ledell’oratorio; alle9 l’alzaban-
diera egli onori ai Caduti, quin-
di lasfilataperleviedelquartie-
re; alle 10 la messa nella chiesa
Padre Kolbe, seguita alle 11 al-
l’oratorio, dal carosello della
Fanfara alpina Valchiese diGa-
vardo. Alle 12 il rancio, come
nella migliore tradizione alpi-
na, e alle 17 l’ammainabandie-
ra.


